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337 FOSSI TOMMASO. Poggio d’Elba. (n. 109) 

 S. Angelo - Vetralla, 13 giugno 1760. (Originale  AGCP) 

 

Lo esorta ad abbandonarsi alla volontà di Dio, accogliendo dalle sue mani ogni disagio. 

Gli piace inculcargli una devozione praticata da santa Geltrude, quella della “Corona della 

Divina Volontà”, con la giaculatoria “Sia fatta la tua volontà come in cielo così in terra”. 

Capiti quello che capita “non tenga il cuore agitato da ansie, ma lo tenga sempre pacifico 

ed in riposo amoroso nel seno di Dio, non volendo altro che ciò vuole Sua Divina 

Maestà..., così si fa gran viaggio alla perfezione senza avvedersene”. A riguardo della 

Congregazione scrive: “Vado pensando che nella mia vecchiaia vedrò tutto per terra, ed 

ogni cosa andata in fumo, ma anche in questo parmi essere indifferente, e gradire tutto 

ciò che verrà e disporrà il Signore”. 

 

I. C. P. 

 

Carissimo Sig. Tommaso e Figlio in Cristo amatissimo, 

 ieri ho ricevuto la Sua carissima, segnata gli 12 dello scaduto Maggio; avendo io sempre 

risposto per la posta a tutte le Sue lettere. 

 Ora le rendo grazie in Gesù Cristo della Carità del tonno mandato a questo Ritiro, e tutti i 

Religiosi gliene saranno grati nelle loro orazioni alle quali unirò le mie freddissime ecc. 

 Sento, che non abbia avuto parte veruna nel nuovo affitto della tonnara, ed in tutto convien 

abbandonarsi alla Divina Volontà, che saprà fare ridondare tutto in meglio. La strada corta per 

tenere il cuor in pace, si è il prendere tutto, senz’altro mezzo, come venuto immediatamente dalla 

mano amorosa di Dio: in tal forma ogni travaglio, ogni persecuzione, ogni amarezza ecc. si converte 

in gran contento, gaudio, e pace. 

S. Geltrude diceva ogni giorno una Corona di giaculatorie alla Divina Volontà, e la giaculatoria era 

questa: Fiat Voluntas tua sicut in coelo, et in terra,1 replicandola con grande affetto 10 volte per 

posta col Gloria Patri2 ecc. 

Gli servirà di grande raccoglimento il far del suo cuore un Tabernacolo, portandovi il Ss.mo 

Sacramento spiritualmente ed avendo intenzione d’assistere a tutte le Messe, che si celebrano nel 

mondo, come pure la limosina accennata alle Anime del Purgatorio, in tal forma acquista doppio 

merito, anche col dar tutto a loro ecc. 
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 Circa la continenza va benissimo, come Lei dice, massime per l’età avanzata, purché si stia 

nella solita santa libertà maritale, tanto in reddendo, quam in petendo.3 

 Amatissimo Sig. Tommaso Lei ha motivo di starsela contento in Dio, il perché, lo so io. Non 

tenga adunque il cuore agitato da ansie ecc.4 ma lo tenga sempre pacifico, ed in riposo amoroso in 

sinu Dei,5 non volendo altro, che ciò vuole Sua Divina Maestà: vengano avversità di qualunque 

sorte, tanto di dentro, che di fuori: pace, silenzio, col fiat Voluntas tua ecc,6 e proseguire a dormir 

su la Croce al caldo del Cuore amoroso di Gesù; così si fa gran viaggio alla perfezione, senza 

avvedersene. 

 Io sto in cura per ordine del medico, per rappezzare la misera umanità, ma da oggi vado in 

refettorio, poiché non voglio tirar avanti tanti giorni ecc.: lo prego di sue orazioni, e di tutta la 

piissima Sua Famiglia, che i miei bisogni sono sempre più estremi, e vado pensando, che nella mia 

vecchiaia vedrò tutto per terra, ed ogni cosa andata in fumo, ma anche in questo parmi essere 

indifferente, e gradire tutto ciò che verrà, e disporrà il Signore. 

 Mi saluti in Domino7 la Sig.ra Vittoria,8 che credo anch’essa, che processit in diebus suis,9 ed 

i Suoi devoti Figli, che racchiudo tutti nel Costato Ss.mo di Gesù, in cui mi riprotesto sempre più 

con tutto l’ossequio, e le prego copiose benedizioni 

 Vetralla Ritiro di S. Angelo ai 13 giugno 1760 

 

  Ind.mo Servitore Obbl.mo 

  Paolo della Croce 

 

Note alla lettera 337 

 

1. Cf. Mt 6, 10: “Sia fatta la tua volontà come in cielo così in terra”. San Paolo della Croce aveva 

un particolare amore alla volontà di Dio, tanto che per “molto tempo” recitava non solo una 

corona, come qui ricorda, di santa Geltrude (1256-1302), ma un intero rosario, ripetendo 150 

volte la giaculatoria evangelica “Fiat voluntas tua”. P. Giammaria Cioni depone: “Dipoi ebbe 

un interno sentimento che tutta la vita sua doveva essere come un continuo olocausto, offerto 

alla divina volontà. Ed a quest’effetto s’appigliò a quest’esercizio con tutto il cuore” (I 

Processi. Vol. I, p. 129). Per la teologia e la spiritualità della volontà di Dio è bene far 

riferimento ad alcune citazioni bibliche, oltre quelle citate, come le seguenti: Eb 10, 7; Gv 4, 

34; Gv 5, 30; Gv 6, 38; Gv 14, 31; Fil 2, 8; Rm 5, 19; Dt 8, 3.6. 

2. “Gloria al Padre”. Si riferisce alla breve preghiera alla Ss.ma Trinità che inizia con queste 

parole. 

3. "Tanto nel dare quanto nel chiedere". 
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4. Cf. Fil 4, 4.6: “Rallegratevi nel Signore, sempre; ve lo ripeto ancora, rallegratevi. (...) Non 

angustiatevi per nulla”. 

5. Letteralmente: “Nel seno di Dio”. Cf. Gv 1,18: “Nel seno del Padre”. 

6. “Sia fatta la tua volontà”. Cf. Mt 6, 10; 26, 42. 

7. “Nel Signore”. Cf. 1 Cor 16, 19; cf. anche Ef 6, 1; Fil 3, 1. 

8. La Sig. Vittoria è sua moglie. All’epoca di questa lettera essa contava 52 anni circa, mentre il 

Sig. Tommaso ne contava 49 circa. 

9. Cf. Lc 1, 18: “Sia avanzata negli anni”. 


